
Banca degli occhi Melvin Jones: istituito il Premio “ Per un raggio di luce”, i 
primi riconoscimenti consegnati in occasione del Grand Prix 2011 
 
Sport e solidarietà, un binomio spesso vincente. E così è stato anche per il Grand Prix 2011 e la 
Banca degli  Occhi. 
Il Grand Prix è stato un grande evento sportivo, svoltosi al Pala Fiumara nelle giornate del 19 e 20 
Novembre: sport da contatto quali kick boxing, boxe, savate, judo nonché gare ed esibizioni di 
ballo e fitness. Evento organizzato dal già pluricampione del mondo Marco Costaguta, con la 
collaborazione e patrocinio di Enti come Regione Liguria, Comune di Genova, CONI, CSEN, 
FBKB ed altri ancora. 
Il Grand Prix, che ha visto la partecipazione di oltre 1500 atleti provenienti da ogni parte d’ Italia e 
del mondo, con in palio titoli europei e italiani, ha sostenuto la Banca degli occhi: su ogni biglietto 
di ingresso, un euro è stato devoluto alla Fondazione, un gazebo-punto informativo è stato allestito 
nei due giorni all’ingresso del palazzetto. La Domenica sera è stata dedicata allo spettacolo ed alla 
consegna di riconoscimenti.  La Banca degli occhi ha istituito il premio “Per un raggio di luce” 
con una duplice finalità: offrire un riconoscimento a  chi si è distinto  nel campo sociale e della 
solidarietà nonché   incoraggiare  azioni virtuose utili per la comunità. Il  primo riconoscimento è 
stato assegnato ai Lions Clubs del  Distretto 108 IA2 per aver a suo tempo costituito la Banca degli 
occhi  ed averla  in questi anni sempre sostenuta; il premio è stato consegnato a mani dell’ IPG 
Carlo Forcina (in assenza di Gabriele Sabatosanti, fuori città per impegno multidistrettuale); a 
seguire il riconoscimento all’Assessorato alla salute della  Regione Liguria, rappresentato 
dall’Assessore Claudio Montaldo, per l’importante sostegno sin dalla sua costituzione; a  Pierluigi 
Vinai Vice Presidente Fondazione CARIGE per l’ideazione, organizzazione e sviluppo del 
Progetto Giovani;  e poi tre riconoscimenti per azioni legate ai recenti fatti alluvionali: a  Primo 
Canale per il servizio informativo reso, nell’occasione rappresentato dal giornalista e lion 
Giuseppe Sciortino; all’AMIU rappresentata dal suo presidente Riccardo  Casale per l’infaticabile e 
generoso apporto di tutto il suo personale; infine  il riconoscimento forse più emozionante, dato ad 
una  rappresentanza degli Angeli del fango, ossia quei ragazzi che tutti abbiamo visto accorrere sui 
luoghi del disastro per prestare soccorso e solidarietà. Quest’ultimo premio è stato consegnato dal 
Vice Governatore del Distretto 108 IA3 Gianni Carbone. 
Anche  Marco Costaguta ha consegnato alcuni premi denominati Lanterna d’oro a personaggi dello 
sport. Fra questi, il mitico Bruno Arcari ed il campione di scherma Andrea Cassarà. 
La serata, splendidamente condotta dal Lion Giorgio Primicerio, ha visto altresì le esibizioni di vari 
artisti: il complesso musicale dei Buio Pesto, i cabarettisti Lastrico di Zelig e I soggetti smarriti, 
tutti assai divertenti. 
Ci eravamo posti un obbiettivo, quello di dare visibilità e far conoscere la Banca degli Occhi,  e 
crediamo di esserci riusciti. Basti considerare, a questo proposito,  che la domenica pomeriggio si è 
tenuta  una maratona di danza fra ben sedici squadre di ballo provenienti da tutta la Liguria con il 
dichiarato scopo di aiutare la nostra Fondazione. Inoltre si è creata una sinergia importante con lo 
sponsor principale dell’evento, Marco Storace, il cui Centro di Servizi Professionali devolverà 
cinque euro alla Banca degli Occhi su ogni suo nuovo associato (www.eurekard.it). 
La Banca degli Occhi desidera ringraziare sentitamente l’organizzatore dell’evento Marco 
Costaguta con il suo Staff, tutti gli ospiti,  i Lions intervenuti e, fra questi, in particolare, l’I.P.G. 
Carlo Forcina nonché, in rappresentanza del Distretto 108 IA3, il Vice Governatore Gianni 
Carbone ed il Past Governatore Gimmi Moretti, che ci hanno davvero onorato della loro presenza. 
Cercheremo di ripetere questo tipo di esperienza che costano, è vero,  molta fatica organizzativa, 
ma ci consentono di far conoscere l’attività della Banca degli Occhi al di fuori dell’ambito Lions e 
di andare, per usare un’espressione cara al Governatore,  “in mezzo alla gente”. 
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